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Abstract - R. Vangelisti, s. maccioni, The manuscript Catalogue of 
the Herbarium by Napoleone Pio Passerini (1862-1951) kept in the Bo-
tanical Museum of Pisa (Italy). 

Count Napoleone Passerini (1862-1951), a Florentine botanist and 
agronomist, donated his Herbarium with its manuscript Catalogue to 
the Botanical Institute of Pisa in 1946. 
The computerization of the catalogue resulted in an archive of 11,761 
records. A preliminary comparison among the specimens preserved 
in the herbarium highlighted a higher number for each locality re-
ported in the catalogue, allowing to estimate that the consistency of 
the Herbarium Passerini amounts to about 30,000 specimens. Almost 
all specimens come from Europe, and to a lesser extent from Africa, 
America and Oceania. Among European samples, 97% was collected 
in Italy and the regions with the largest number of samples are Tusca-
ny, Trentino-Alto Adige and Liguria.
The richness and the value of the Herbarium Passerini are significant 
for future storical, floristic and phytogeographic investigations.

Key words - Herbarium Passerini, manuscripts, Botanical Museum of 
Pisa (Italy)

Riassunto - R. Vangelisti, s. maccioni, Il Catalogo manoscritto 
dell’Erbario di Napoleone Pio Passerini (1862-1951) conservato nel Mu-
seo Botanico pisano.

Il conte Napoleone Passerini (1862-1951), botanico e agronomo fio-
rentino, donò il suo Erbario corredato da un Catalogo manoscritto 
all’Istituto Botanico Pisano nel 1946.
L’informatizzazione del catalogo ha portato alla formazione di un ar-
chivio con 11.761 record. Da un preliminare confronto con i campioni 
presenti in erbario è emerso un numero maggiore di campioni per cia-
scuna località riportata nelle schede permettendo di ipotizzare che la 
consistenza dell’Erbario Passerini ammonti a circa 30.000 campioni. 
La quasi totalità dei campioni proviene dall’Europa, e in misura mi-
nore dall’Africa, dall’America e dall’Oceania. Tra i campioni europei 
il 97% è stato raccolto in Italia e le regioni con il maggior numero di 
campioni sono Toscana, Trentino-Alto Adige e Liguria.
La ricchezza e il valore della collezione risultano significative per futu-
re indagini storiche, floristiche e fitogeografiche.

Parole chiave - Erbario Passerini, manoscritti, Museo Botanico di Pisa

intRoduzione

Il Museo Botanico pisano conserva tra le sue collezio-
ni erbari di notevole interesse: una collezione genera-
le suddivisa in una sezione “storica” chiusa e in una 

aperta di “nuove acquisizioni”; numerosi erbari storici 
donati dagli autori o dalle famiglie degli stessi, oppure 
acquistati dai direttori dell’Istituto Botanico (Chiaru-
gi, 1950; Amadei, 2002). 
Alcune raccolte sono pervenute sprovviste di un cata-
logo, altre sono corredate da un catalogo manoscrit-
to. Da diversi anni il Museo ha avviato la schedatura 
informatizzata di questi cataloghi manoscritti, grazie 
alla quale è stato possibile rendere agevole la consul-
tazione e lo studio dei campioni contenuti nei diversi 
erbari. 
Recentemente sono stati portati a termine l’analisi e 
l’informatizzazione del catalogo dell’Erbario Passe-
rini.
Nel 1946 il conte Napoleone Passerini (1862-1951) 
donò la sua raccolta di piante all’allora direttore dell’I-
stituto Botanico Alberto Chiarugi (1901-1960). Per sua 
espressa volontà al momento della consegna, essa è ri-
masta separata dalle altre collezioni (Chiarugi, 1950; 
Amadei, 2002). 
Pur essendo una figura importante per la storia della 
botanica, Passerini viene citato con poche scarne no-
tizie o non compare nelle fonti più accreditate, e nep-
pure il suo erbario (https://kiki.huh.harvard.edu/data-
bases/; http://sweetgum.nybg.org/science/ih/; https://
www.sil.si.edu/DigitalCollections/tl-2/; https://plants.
jstor.org).
Il presente lavoro illustra i risultati dell’informatizza-
zione del Catalogo manoscritto e gli spunti di interesse 
emersi durante la verifica della corrispondenza tra i 
dati raccolti dalle schede e i contenuti effettivi della 
collezione erbariale, anche al fine di mettere in eviden-
za la figura di Napoleone Passerini come botanico si-
stematico e di valorizzare il suo erbario, rimasto quasi 
sconosciuto fino ad oggi.

cenni biogRafici

Napoleone Pio Passerini nacque a Firenze il 23 marzo 
1862, figlio del conte Pietro Passerini da Cortona, di-
scendente del Cardinale Silvio Passerini, appartenente 
alla cerchia della famiglia dei Medici (Fig. 1).

https://kiki.huh.harvard.edu/databases/
https://kiki.huh.harvard.edu/databases/
http://sweetgum.nybg.org/science/ih/
https://www.sil.si.edu/DigitalCollections/tl-2/
https://www.sil.si.edu/DigitalCollections/tl-2/
https://plants.jstor.org/stable/10.5555/al.ap.person.bm000079722
https://plants.jstor.org/stable/10.5555/al.ap.person.bm000079722
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Compì gli studi in Scienze Naturali e fu allievo predi-
letto di Adolfo Targioni Tozzetti, frequentando i gabi-
netti di Botanica e di Zoologia presso l’Università di 
Firenze. 
Nel 1910 fu nominato Senatore dell’Italia liberale: 
nell’Archivio storico del Senato della Repubblica si 
trovano numerose informazioni sia sulla sua vita priva-
ta sia su quella pubblica (http://notes9.senato.it/web/
senregno.nsf/0bfb046b74a984aec125711400599c6a/a2
a63d4dc5c60c004125646f005e364a?OpenDocument).
La sua residenza principale era Villa Passerini Le 
Rondini, a Scandicci, ma aveva proprietà in tutta la 
Toscana e precisamente a Cortona, in provincia di 
Arezzo, a Brozzi, Campi Bisenzio, Casellina-Torri e 
Sesto Fiorentino, in provincia di Firenze, ad Antigna-
no, in provincia di Livorno, a Lorenzana, Palaia, Pisa, 
Santa Luce, in provincia di Pisa, infine a Sinalunga 
e Torrita in provincia di Siena. Su un foglio di car-
ta intestata si legge anche la dicitura “Conte Comm. 
Prof. Napoleone Passerini – Amministrazione generale 
delle Tenute di Scandicci, Bettolle, Manzano, Loren-
zana, Treggiaia e Pantano”. Dal suo curriculum vitae, 
inserito nel fascicolo e manoscritto nel 1942 mentre 

si trovava ad Antignano, si apprende che parlava tre 
lingue, inglese, francese e spagnolo. Alla voce Titoli 
di studio riporta “Dottore in Scienze Agrarie h.c., Libe-
ra docenza in Agronomia (per titoli) nel 1894”, mentre 
nell’attività professionale si legge “Insegnante dal 1884 
al 1924 nell’Ist. Agrario sperimentale di Scandicci (Fi-
renze). Professore di ruolo in Agronomia all’Università 
di Pisa dal 1923 al 1935 (andato a riposo per raggiunto 
limite di età)”.
Riguardo all’attività politica ed amministrativa scri-
ve: “Consigliere provinciale Firenze. Cons. comunale a 
Cortona (Arezzo), Scandicci Firenze, Sinalunga (Siena), 
Lorenzana (Pisa). Sindaco Casellina e Torri (l’attuale 
Scandicci, Firenze). Consigliere Amm.ne Ospedale degli 
Innocenti (Firenze). Membro del Consiglio di Agricoltura 
(Ministero Agricoltura), Commissione di Olivicultura e 
Comitato d’Agricoltura (Min. Agricult.) nel periodo del-
la guerra Europea. Consiglio tecnico dei tabacchi (Min. 
Finanze). Presidente Comm. Pellagrologica Provincia Fi-
renze ecc.”.
Nel 1894, pur non essendo laureato, ottenne la libe-
ra docenza in Industrie agrarie all’Istituto superiore 
Agrario dell’Università di Pisa. Ricevette poi la lau-
rea in Scienze Agrarie honoris causa per “alta e meri-
tata fama” (Masoni, 2010). Nel 1923 fu nominato, in 
seguito a pubblico concorso, professore ordinario di 
Agronomia e Agricoltura che insegnò, come lui stesso 
afferma nel suo curriculum, fino al 1935. Dal 1923 fu 
anche per alcuni anni Direttore della Scuola superiore 
di agricoltura di Pisa annessa all’Università di Pisa.
Fu inoltre membro di numerose Società e Accademie 
Scientifiche, tra tutte della Società Botanica Italiana 
di cui fu Presidente dal 1921 al 1946 e dell’Accade-
mia dei Georgofili, di cui fu Vice presidente dal 1906 
al 1910.
Nel 1882 Passerini aveva tenuto un corso pratico ai 
contadini nei poderi delle due Ville che possedeva nei 
pressi di Scandicci, Villa Le Rondini e Villa Poggio 
ai Merli, e probabilmente si era reso conto dell’arre-
tratezza delle pratiche agricole. Da qui l’esigenza di 
istituire un luogo destinato all’istruzione in campo 
agronomico: nella Tenuta di Villa Passerini Le Rondi-
ni fondò il primo Istituto Tecnico di Agraria in Italia 
che nei suoi oltre sessanta anni di attività formò inte-
re generazioni di fattori e di tecnici rurali. L’Istituto 
era all’avanguardia con programmi che univano teoria 
e pratica, avvalendosi oltre che di laboratori e di un 
museo, anche degli estesi terreni annessi alla tenuta. 
Agli inizi del XX secolo l’Istituto era una importante 
stazione di sperimentazione agraria sul frumento e sul-
le tecnologie legate all’enologia e all’olivicoltura. Alla 
morte di Passerini l’istituzione rimase in attività fino al 
1953, anno in cui i corsi terminarono e le collezioni del 
museo furono in parte donate all’Università di Firenze 
e all’Istituto tecnico agrario delle Cascine, e in parte 
andarono disperse. 

Figura 1. Ritratto a olio (autore e data sconosciuti) di Napoleone Pio 
Passerini, conservato presso la Sala dei Professori del Dipartimento di 
Scienze Agrarie, Alimentari e Agro-ambientali dell’Università di Pisa 
(foto P. Puntoni).

http://notes9.senato.it/web/senregno.nsf/0bfb046b74a984aec125711400599c6a/a2a63d4dc5c60c004125646f005e364a?OpenDocument
http://notes9.senato.it/web/senregno.nsf/0bfb046b74a984aec125711400599c6a/a2a63d4dc5c60c004125646f005e364a?OpenDocument
http://notes9.senato.it/web/senregno.nsf/0bfb046b74a984aec125711400599c6a/a2a63d4dc5c60c004125646f005e364a?OpenDocument
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Oltre alla sua attività di professore nella Scuola di 
Scandicci e all’Università di Pisa, vanno sottolineate le 
numerose innovazioni e i miglioramenti che Passerini 
introdusse in campo agronomico e nelle tecniche di al-
levamento animale. Nella fattoria di Bettolle, in Valdi-
chiana, fu tra i primi a promuovere la coltivazione del 
tabacco in provincia di Arezzo e a selezionare nei suoi 
allevamenti la razza Chianina. Inoltre nei laboratori di 
chimica studiò e scoprì l’utilizzo dei fermenti come il 
metabisolfito di potassio, disinfettante e stabilizzante 
utilizzato ancora oggi nella vinificazione (Passerini, 
1886, 1905, 1906).
I molteplici studi naturalistici e legati all’agricoltura, 
che conduceva nei laboratori e nei campi sperimentali 
delle sue fattorie, sono testimoniati anche dalle pub-
blicazioni da lui lasciate. Così scrive nel curriculum del 
1942: “Oltre articoli d’istruzione agraria, 240 memorie 
originali su argomento di Agronomia, Chimica agraria, 
Fisiologia vegetale ecc., Libri di Agronomia 3 vol. (Vallar-
di), Alimentazione in tempo di guerra (Bemporad), Me-
teorologia (Vallardi), Culture arboree (Vallardi) ecc. ecc.”.
Passerini morì a Scandicci l’11 maggio 1951 (Oliva, 
1951; Perotti, 1951; Bignardi, 1971; Giovannetti, 2010; 
Masoni, 2010; https://www.semirurali.net; https://
www.liberdigit.org; https://www.poggioaimerli.it). 
Ebbe numerosi riconoscimenti come botanico e come 
agronomo, ma il ricordo che caratterizza nel modo più 
calzante il personaggio è quello di Renato Perotti, pri-
mo direttore dell’Istituto di Patologia vegetale e Mi-
crobiologia agraria vegetale di Pisa (https://www.sba.
unipi.it/sites/default/files): “Al quale riconoscimento 
(n.d.r. laurea honoris causa) sono da aggiungere l’eclet-
tismo della sua mente; la vasta e profonda sua cultura; 
e, ciò che in un aristocratico del sapere, più che in un 
aristocratico di progenie, è di grande pregio, il tratto di 
una cordiale, e affabile signorilità” (Perotti, 1951).

mateRiali e metodi

Il Catalogo manoscritto dell’Erbario Passerini è un ca-
talogo a schede forate ma libere, di formato verticale, 
contenute in tre schedari di cartone aperti. È compo-
sto da 3605 schede di cartoncino colore terra di Siena 
naturale, di dimensioni 10,5 × 15,6 cm, disposte se-
condo l’ordine alfabetico delle specie. Cartoncini più 
spessi di colore marrone, con in alto al centro la lettera 
di riferimento, separano a gruppi le schede.
Ogni entità ha una scheda dedicata, sulla quale sono 
manoscritti il nome scientifico e quasi sempre l’elenco 
delle località di raccolta dei campioni presenti nell’Er-
bario (Fig. 2).
Nell’ambito dei progetti volti alla conoscenza, alla va-
lorizzazione e alla migliore fruibilità del patrimonio 
museale, è stata effettuata la schedatura informatizzata 
del catalogo utilizzando il database Filemaker Pro. 

L’archivio informatizzato è organizzato secondo il 
nome scientifico presente su ciascuna scheda e per 
ognuna sono presenti tanti record quante sono le lo-
calità riportate nelle singole schede. Ogni record con-
tiene i dati originari, cioè nome scientifico e località di 
raccolta, ed elementi aggiuntivi inseriti per una miglio-
re analisi dei dati stessi: la famiglia botanica, indicata 
da Passerini nell’Erbario, la nazione per i campioni 
stranieri e la provincia e la regione per quelli raccolti 
in Italia. 
Successivamente è stato effettuato un controllo dei 
nomi riportati sulle camicie nell’Erbario, per verificar-
ne la corrispondenza con i nomi presenti nelle schede.
Il Catalogo è consultabile on line sul sito del Mu-
seo Botanico: https://www.ortomuseobot.sma.unipi.
it/wp-content/uploads/2020/07/Catalogo-Erbario- 
Napoleone-Passerini.pdf
Scopo primario di questo lavoro è illustrare i conte-
nuti del catalogo manoscritto, quindi l’aggiornamento 
dei nomi scientifici utilizzati da Passerini e la verifica 
della corretta identificazione dei campioni non sono 
stati effettuati. 

Figura 2. Esempio di scheda del Catalogo manoscritto.

https://www.sba.unipi.it/sites/default/files/persona_archivio/perotti_renato.pdf
https://www.sba.unipi.it/sites/default/files/persona_archivio/perotti_renato.pdf
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Solo per i campioni trattati nel presente contributo i 
nomi scientifici sono stati aggiornati secondo il Por-
tale della Flora d’Italia (http:/dryades.units.it/floritaly 
[consultato il 15/03/2020]), che è stato anche la fonte 
per le notizie sulla distribuzione delle entità trattate.

Risultati

La schedatura informatizzata ha portato alla compila-
zione di un archivio di 11.761 record, corrispondenti a 
845 generi, 3.348 specie, 2 sottospecie, 604 varietà e 55 
forme, secondo la nomenclatura utilizzata da Passeri-
ni, ascrivibili a pteridofite, gimnosperme e angiosper-
me. La verifica della corrispondenza tra i nomi delle 
schede e quelli presenti sulle camicie ha permesso di 
registrare 64 specie, 5 varietà e 2 forme in più rispet-
to a quanto presente nel catalogo manoscritto. Inoltre 
nell’Erbario è stato ritrovato anche un manipolo di al-
ghe, con 22 generi e 24 specie. 
In sintesi, nel complesso risultano presenti campioni 
appartenenti a:
• 867 generi
• 3436 specie
• 2 sottospecie
• 609 varietà
• 57 forme
All’interno dell’Erbario è stata saggiata la corrispon-
denza tra i dati riportati nelle schede e quelli sulle eti-
chette dei campioni: l’analisi ha messo in luce che le 
località sono le medesime delle schede ma il numero di 
campioni per località è quasi sempre maggiore. Questo 
risultato fa ipotizzare che la consistenza dell’Erbario 
Passerini ammonti a circa 30.000 campioni.
Dall’analisi delle grafie risulta che le schede del catalogo 
sono manoscritte non da Passerini ma da Rinaldo Cor-
radi (1897-1976), tecnico dell’Erbario Coloniale di Fi-
renze (Cuccuini & Nepi, 1999; https://www.bio.unifi.it/ 
vp-146-storia.html; https://plants.jstor.org). Si può ipo-
tizzare che, a partire dalla seconda metà degli anni ’20 
del secolo scorso, egli iniziò un rapporto di collabora-
zione con Passerini nella cura del suo erbario. Infatti 
oltre alla compilazione delle schede, trascrisse in bella 
copia i cartellini autografi con cui Passerini corredava i 
campioni raccolti, che fino al 1920 era stato lui stesso a 
ricopiare (Fig. 3). Inoltre, come sottolineato più avanti, 
Corradi stesso raccolse piante che si trovano inserite 
all’interno della collezione.
La quasi totalità dei campioni proviene dall’Europa, 
ma ci sono anche campioni dall’Africa, dall’America 
e dall’Oceania, frutto di acquisti, donazioni e scambi, 
considerato che nel suo curriculum del 1942 Passerini 
stesso afferma di non avere compiuto viaggi all’estero. 
Da indagini a campione all’interno dei pacchi, si tro-
vano esemplari di famosi botanici dell’epoca: Emile 
Levier (1838-1911), Stephen Sommier (1848-1922), Mi-

chel Gandoger (1850-1926), Lino Vaccari (1873-1951), 
Adriano Fiori (1865-1950), Augusto Béguinot (1875-
1940) e Renato Pampanini (1875-1949). 
Tra i campioni europei il 97% è stato raccolto in Italia, 
mentre per gli altri paesi il maggior numero si registra 
per Francia e Malta.
Per quanto riguarda l’Italia, oltre il 58% dei campioni 
è stato raccolto in Toscana, seguita da Trentino-Alto 
Adige (10%) e Liguria (7%).
Analizzando i dati relativi alla Toscana, si evince che 
tutte le province sono rappresentate e il maggior nu-
mero di campioni è relativo a Firenze, dove Passerini 
risiedeva abitualmente, e a Livorno, dove aveva una 
residenza ad Antignano.
Nell’Erbario, tra le raccolte toscane sono presenti, ma 
da quantificare, campioni della serie Flora Italica Exsic-
cata.

discussione

Per quanto riguarda Firenze, nel 1946 Rinaldo Corra-
di pubblicò sul Giornale Botanico Italiano una breve 
comunicazione sulla Flora del Parco delle Cascine di 
Firenze, elencando circa 700 specie da lui trovate (Cor-
radi, 1946): non viene specificato se tutti gli esemplari 
fossero stati raccolti ed essiccati, ma più di 300 cam-
pioni dell’Erbario Passerini risultano proprio raccolti 
alle Cascine. Da un saggio effettuato nell’Erbario, si 
può estrapolare come la maggior parte degli exsiccata 
raccolti in quest’area siano stati effettivamente colle-
zionati da Corradi (Fig. 4).

Figura 3. a) Cartellino provvisorio e cartellino definitivo autografi di 
Passerini; b) cartellino provvisorio autografo di Passerini e cartellino 
definitivo autografo di Corradi.

https://www.bio.unifi.it/vp-146-storia.html
https://www.bio.unifi.it/vp-146-storia.html
https://plants.jstor.org/stable/10.5555/al.ap.person.bm000079722
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Probabilmente legata alla passione di Passerini per 
la caccia e la pesca è l’indagine approfondita delle 
zone umide toscane presenti all’epoca, quali quelle di 
Agnano, Asciano, Bientina, Fucecchio, Massaciucco-
li, Sibolla, nonché dell’area di Brozzi, corrispondente 
all’attuale Osmannoro, dove possedeva 60 ettari di 
zona paludosa, oggi completamente scomparsa, ma 
che sopravvive nel toponimo “Case Passerini”. Nel 
suo Erbario sono rappresentate molte specie ancora 
oggi presenti in Toscana, seppur più rare a causa del-
la diminuzione degli ambienti a loro congeniali, come 
Drosera intermedia Hayne, Osmunda regalis L. e nume-
rose idrofite tra cui Baldellia ranunculoides (L.) Parl., 
Hydrocotyle vulgaris L., Myriophyllum spicatum L., M. 
verticillatum L., Nuphar lutea (L.) Sm., Nymphaea alba 
L., Stuckenia pectinata (L.) Börner e Utricularia austra-
lis R.Br. 
Ben rappresentata la flora dei litorali toscani, censiti 
da nord a sud: Anthyllis barba-jovis L., Cakile mariti-
ma Scop., Clinopodium nepeta (L.) Kuntze, Matthio-
la incana (L.) W.T.Aiton, M. sinuata (L.) W.T.Aiton, 
Medicago marina L., Onobrychis caput-galli (L.) Lam., 
Pancratium maritimum L., ecc. Si ritrovano anche le 
endemiche toscane Centaurea aplolepa subsp. marem-
mana (Fiori) Dostàl e Solidago virgaurea subsp. litoralis 
(Savi) Briq. & Cavill., e piante endemiche di Toscana 
e Liguria, come Centaurea aplolepa subsp. subciliata 
(DC.) Arcang. Tra i campioni dell’isola di Capraia 
sono degni di nota quelli di Linaria capraria Moris & 
De Not., endemica della Toscana, Stachys glutinosa L., 
endemica di Toscana, Sardegna e Corsica, e Carduus 
sardous DC., endemica italiana oggi presente solo in 
Toscana, Sardegna e Corsica. Il campione di Daucus 
broteroi Ten., altra endemica italiana, è stato raccolto 
sull’isola di Gorgona. 
Per le zone serpentinicole livornesi evidenziamo Ar-
meria denticulata (Bertol.) DC., endemica di Toscana 
e Liguria, e Ionopsidium savianum (Caruel) Arcang., 
subendemica presente in Italia in Toscana, Lazio e 
Umbria.
Altra flora ben rappresentata è quella relativa all’Ap-
pennino pistoiese, con Arenaria bertolonii Fiori, ende-
mica italiana, e orofite come Anemonastrum narcissi-
florum (L.) Holub, Centaurea nervosa Willd., Ziziphora 
granatensis (Boiss. & Reut.) Melnikov, Euphrasia mi-
nima Jacq. ex DC., Potentilla aurea L. e Ranunculus 
aconitifolius L. 
Per il comprensorio delle Alpi Apuane non si annove-
rano molti campioni, ma si registrano numerose specie 
endemiche quali Globularia incanescens Viv., Atadinus 
glaucophyllus (Sommier) Hauenschild, Polygala carue-
liana (Burnat ex A.W.Benn.) Caruel e Santolina pinnata 
Viv.
È da segnalare inoltre la presenza di campioni di en-
tità non segnalate in Toscana o considerate estinte, di 
cui andrebbe quindi verificata l’identità, quali Dian-

thus balbisii subsp. liburnicus (Bartl.) Pignatti, raccolta 
a Quercianella, e Caldesia parnassifolia (Bassi) Parl., 
raccolta a Sibolla: queste informazioni potrebbero ri-
sultare interessanti per gli studiosi della flora toscana, 
in quanto l’Erbario Passerini non è stato finora esami-
nato a fondo dagli specialisti.

Figura 4. Cartellino di campione raccolto da Rinaldo Corradi alle Ca-
scine di Firenze.

Figura 5. Cartellino di campione raccolto da Rinaldo Corradi nella sua 
proprietà a San Lazzaro Reale (Imperia).

Figura 6. Cartellino di campione raccolto da Onorina Bargagli Petrucci, 
figlia di Passerini, nel Cadore.
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La seconda regione più rappresentata è il Trentino-
Alto Adige, con campioni raccolti lungo l’arco alpino: 
diverse sono le specie interessanti, tra le quali ricordia-
mo Primula polliniana Moretti, endemica di Lombar-
dia, Veneto e Trentino, Braya alpina Sternb. & Hoppe, 
subendemica presente in Italia solo in Trentino-Alto 
Adige, e numerose endemiche alpiche come Achillea 
erba-rotta subsp. moschata (Wulfen) I.Richardson, Al-
chemilla pentaphyllea L., Androsace alpina (L.) Lam. e 
Gentiana bavarica L.
Per quanto riguarda la Liguria, la maggior parte dei 
campioni presenti sono stati raccolti nella provincia 
di Imperia, in varie località dei comuni di Borgo-
maro, Caravonica, Lucinasco e Rezzo. Compare di 
nuovo la figura di Corradi che, come risulta dalla 
sua proclamazione a socio della Società Botanica 
Italiana (Aa.Vv., 1924), era originario di San Lazza-
ro Reale, una frazione di Borgomaro. Egli era solito 
raccogliere piante nella sua tenuta di Pagan (Fig. 5) e 
nei territori limitrofi della provincia di Imperia. Tale 
evidenza risulta dalle indicazioni presenti su alcune 
schede: l’indagine fatta sui campioni d’erbario mette 
ancora una volta in luce la mole ben più cospicua 
dei campioni da lui effettivamente raccolti. L’esame 
delle specie restituisce entità particolarmente degne 
di nota: Campanula sabatia De Not., endemica di Li-
guria e Piemonte, e Crocus ligusticus Mariotti, ende-
mica delle Alpi occidentali. Tra le entità ad areale 
mediterraneo sono interessanti quelle con baricentro 
occidentale, come Coris monspeliensis L. e Phagnalon 
saxatile (L.) Cass.

Meritano infine una nota alcune raccolte fatte in Vene-
to: oltre agli esemplari di Passerini, ve ne sono diversi 
raccolti dalla figlia Onorina (1889-1966), grande viag-
giatrice e appassionata raccoglitrice di piante, che nei 
cartellini d’erbario compare come C.ssa Onorina Bar-
gagli Petrucci, in quanto aveva sposato Piero Bargagli 
Petrucci (1881-1964). Onorina fu collaboratrice del 
professore Renato Pampanini (1875-1949), raccoglien-
do piante per lui durante i suoi viaggi (Macellari, 2015). 
In particolare negli anni 1911, 1928 e 1929 trascorse le 
estati nel Cadore, dove erborizzò a lungo e preparò nu-
merosi campioni d’erbario utilizzati da Pampanini per 
l’illustrazione della flora del Cadore (Pampanini, 1932, 
1958). Fino ad oggi era noto che questi suoi campioni 
fossero conservati nell’Erbario di Padova, ma eviden-
temente Onorina diede anche al padre exsiccata per il 
suo erbario personale (Fig. 6).
Alla luce dell’analisi dei dati, l’informatizzazione del 
Catalogo manoscritto dell’Erbario Passerini, oltre ad 
essere strumento indispensabile per una migliore con-
sultazione dell’erbario, ha evidenziato insospettati mo-
tivi di interesse della collezione.
Già una prima indagine sul tipo di raccolte ci restitu-
isce l’immagine di un Passerini botanico sistematico 
in senso ampio, ben inserito nella cerchia dei suoi più 
famosi colleghi. 
Caso esemplare a testimonianza di ciò, è un campio-
ne identificato da Passerini come Bromus mollis, ma 
con dubbio: egli lo ha sottoposto all’attenzione di 
Adriano Fiori che ha lasciato una sua nota autografa 
(Fig. 7).

Figura 7. Cartellino di campione di Passerini con revisione di Adriano Fiori.
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Nel suo Erbario non sono presenti solo piante di inte-
resse agronomico e specie coltivate a scopo alimentare. 
La ricchezza e il valore della collezione sono dati dalle 
molteplici entità che risultano significative per inda-
gini storiche, floristiche e fitogeografiche relative alla 
flora della Toscana e di altre regioni italiane.
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